
IN ITALIA 

Le vittime in Campania 
Ad Ercolano, sedicenne 
ucciso da un colpo di fucile 
sparato da un amico 

In una palazzina di Arzano 
un uomo precipita dal balcone 
crollato per l'esplosione 
di una cassa di petardi 

La guerra di San Silvestro 
Due morti e mille feriti 
• • Due morti e un migliaio di feriti, il bilancio della 
notte di San Silvestro. Una strage annunciata. Gli inci
denti più gravi in Campania: ad Ercolano un ragazzo 
di sedici anni, Ciro Rala, è stalo ucciso da un colpo di 
fucile a canne mozze, sparato accidentalmente da un 

- amico, Francesco Formisano di 18 anni, ora accusato 
di omicidio corposa Seconda vittima ad Alzano: un 
pregiudicato di 29 anni. Paolo Esposito, è deceduto 
per il crollo del balcone sul quale si trovava, causato 
dall'esplosione di una cassa piena di •bolli». Assieme 
a lui sono precipitati il cognato, che è gravissimo, e il 
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figlioletto di un anno II maggior numero di disgrazie 
nel centro-sud: solo a Napoli sono 130 i feriti: 68 a Ro
ma e Bari. Ma anche in Allo Adige, dove l'uso di ogni 
tipo di materiale esplosivo era stato vietato, ci sono 
stali 21 feriti: una ragazza di 23 anni è in ospedale, ma 
per un bagno nelle acque gelide dell'Isacco. 

Nella provincia di Treviso I carabinieri hanno se
questrato 6.300 'fuochi* e denunciato 12 persone; in 
Emilia-Romagma ne sono stati confiscati 50.000. 
5000 nei pressi di Foligno e 80 chili ad Arezzo. Brividi 

a Casalecchio di Reno per uno sconsiderato che ha 
sparato con un'arma da fuoco alcuni colpi, uno dei 
quali è finito in un appartamento. 

Un ragazzo di 19 anni ha perso quattro dita per lo 
scoppio di un petardo nei pressi di Firenze, un uomo 
è ricoverato in prognosi riservata a Melegnano, grave 
un quarantacinquenne nella provincia di Perugia. 
Nella «lunga notte», poi, incalcolabili gli atti di vanda
lismo. Presi di miracassonetti dell'immondizia e cabi
ne telefoniche. 

' MB NAPOLI È stata una notte 
di sangue quella di San Sirve-

" suo. Il bilancio dell'incivile abi-
" rodine dei napoletani di salvi-
"late- il nuovo anno con veri e 
- propri ordigni, e pesante, co-
ime non accadeva da anni: due 

' morti e 127 persone ferite, tra 
•• le quali moki bambini 1 botti 
"hanno provocato inoltre l'in-
«ervdlodidecinedl autovetture 
«-di un distributore di benzina 

< nella zona di Fuorigrotta: solo 
grazie al pronto intervento dei 

.pompieri è stata evitata una 
strage. 
. A mezzanotte in punto è 

'uscito sul balcone per dare Ini-
, zio ai festeggiamenti per il 

nuovo annorPaolo Esposito, 
29 anni, pregiudicato, non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
posare a terra il grosso scatolo
ne di cartone colmo di «tric
trac» e «cipolle» con botto fina
le, quando, probabilmente per 
una scintilla caduta, il micidia
le materiale •pirotecnico» è 
esploso, il grosso boato ha 

causato il crollo del balcone, 
al quarto piano di una palazzi
na popolare in via Limatone 
nella cittadina di Arzano.L'uo-
mo è precipitato da venticin
que metri ed è morto sul col
po. Suo figlio Gaetano, di 1 an
no, e uno zio di questi, Giorgio 
Scarpali, di 34 anni si sono 
salvati miracolosamente: la 
deflagrazione, Infatti, li ha 
spinb all'Interno della stanza 
da pranzo. Zio e nipote sono 
alali ricoverati in ospedale per 
trauma cranico e contusioni 
multiple su lutto il corpo. 

Un ragazzo di Ercolano è 
l'altra vittima dei petardi. Ciro 
Rata, 16 anni, era in compa
gnia di tre amici, uno dei quali, 
Francesco Formisano, di 18 
anni, aveva un fucile a canne 
mozzate. Alle 23,30 i giovani, 
arrivati in piazza Pugliano. per 
salutare il 1991 hanno iniziato 
a. sparare a turno numerosi 
colpi verso i cartelloni pubbli
citari. Quando è toccato a For-

Nei paesi del terremoto 

A Carientini 
SinaxFtombola» 
nella piazza Il piccolo Carmine Mortone di Napoli ricoverato In ospedale (topo assestato ferito oaibc^olCarxKlaTìno. In 

alto l'appartamento di Arzano distrutto dall'esplosione di una cassa di petardi 

• I ROMA. Festa di capodan
no! taccia dalle mille espres
sioni Come sempre. 
- Boom turiatìco. Sei i milio
ni di turisti nella penisola. 
Gioia degk albergatori che 

> hanno registrato un aumento 
delle presenze, rispetto allo 

i scorso anno, del 6%. Tutto 
esaurito nelle località di mon
tagna e nelle varie «riviere» a 
dispetto dei prezzi (il cenone 
al Casinò di Sanremo costava 

,, 940.000 lire a persona). 
GII operatori turistici si frega

no le mani: mezzo milione di 
.persone hanno preso d'assalto 
V località 'sciistiche, oltre un 
'milione ha brindato fuori dai 
"confini nazionali. 30.000 dei 
quali addirittura fuori dall'Eu
ropa. Sotto piacevole pressio
ne le strutture alberghiere delle 
isole, con Sicilia e suoi arcipe
laghi in testa. 

Tradizioni e cerimonie. 
Affollatissimi i cenoni 15 mi
lioni I tappi di spumante che 
sono saltali nell' «ORI X» e nella 
lunga notte. Fuochi artificiali e 
botti un po' ovunque, preva
lentemente al centro-sud. A 
Bologna II San SUvetro più 

spettacolare: emozionante 
performance a Piazza Maggio
re con luci, giochi pirotecnici, 
acrobati e circensi vari, il tutto 
tra le note del valzer delle can
dele eseguito dal tenore Rug
gero Raimondi. Notturno sug
gestivo anche a Roma dove il 
nuovo anno è stato accolto da 
una sfida pirotecnica tra Giani-
colo e Parco degli Aranci men
tre nel centro della citta risuo
nava, amplificata, l'opera in re 
maggiore composta da Hen-
del per i fuochi d'artificio. Con
temporaneamente il Papa ce
lebrava a San Pietro la tradizio
nale funzione di fine anno e 
impartito la benedizione Urbi 
et Orbi. 

Solidarietà. Molte le inizia
tive a favore del prossimo. A 
Torino il servizio missionario 
giovanile ha organizzato un 
•cenone di digiuno»; si è man
giato un pezzo di pane simbo
lico mentre il ricavato della 
manifestazione, SO milioni di 
lire, servirà ad assicurare un fu
turo migliore ad un migliaio di 
bambini brasiliani. Attenzioni 
anche verso gli anziani sem
pre nel capoluogo piemonte

se, il comune ha offerto la ce
na a 2000 di loro. Momenti di 
aggregazione e azioni a favore 
degli Immigrati e delle comu
nità nomadi si sono avute un 
po' dappertutto. Attimi di mag
giore serenila nelle zone della 
Sicilia colpite dal recente lene-
moto. A Cartentlni la Croce 
Rossa ha distribuito doni ai 
bambini: poi, in nottata, una 
maxi-tombola collettiva. Ieri 
mattina, nella capitale, il sin
daco Carraio ha visitalo la 
mensa della comunità assi
stenziale di S.EgWk) che distri
buisce pasti serali ai poveri. 

Curiosità. Bagni di mezza
notte e tuffi nei fiumi non sono 
mancati. Tra le trovate più ori
ginali c'è un albero di natale 
piantato dal sommozzatori ne' 
fondo di un lago ghiacciato a 
Cel Rovereto; te 13 milioni di 
chiamate al •servizio orosco
po» della Sip (numero 195); il 
regalo di pesce sequestrato 
che I carabinieri hanno offerto 
alle suore dell'educandato di 
Sestri Levante. Infine il primo 
nato dell'anno nuovo: è Ales
sio Picchetta che ha visto la lu
ce allo scoccare esatto della 
mezzanotte a Trapani. 

• I ROMA. Saddam Hussein 
fa paura. Ed è comprensibile. 
Lo è meno il latto che provo
chino ansia ed incertezze 
Giorgio Benvenuto e Bruno 
Trentin. Quando poi tremano 
le vene dei polsi, al pensiero 
di come saranno i rapporti in 
famiglia, le stagioni nel cielo t 
in città, il termometro del be
nessere sul lavoro e in amore 
allora la congettura è beli'» 
fatta. Il pessimismo dilaga, i1 

futuro è un'ossessione: gli ita
liani temono elle il nuovo ari 
no sia peggiore di quello pas 
salo. Chi lo dice? A dirlo è Gal-
lup. 

Sondaggi di fine anno, co
me da copione. LI hanno rea
lizzati gli istituti «Callup Inter
national», in 38 nazioni, con la 
collaborazione, per l'Italia, 
della Doxa. La domanda è un 
classico: cosa vi aspettate dal 
'91? Le risposte, comparate 
con quelle date alla fine 
deU'89 (e concementi le 
aspettative sul '90). permetto
no di capire se sia aumentato 
il pessimismo o l'ottimismo, 
se la gente abbia più o meno 
fiducia in se stessa e nel mon-

misano, dall'arma, accidental
mente, è partito un proiettile 
che ha raggiunto al) addome 
Ciro. Il ragazzo è morto all'i
stante, con l'Intestino spappo
lato. Tre ore più tardi, gli agenti 
del commissariato di polizia di 
Portici hanno Identificato il ter
zetto. A casa di Formisano i 
poliziotti hanno trovato, smon
tato e nascosto con cura, il fu
cile. Il giovane è stato denun
ciato per omicidio colposo, 
spari in luogo pubblico e pos
sesso illegale di armi 

Il capodanno a Napoli ha re
gistrato, purtroppo, altri fatti di 
sangue? in via Protopisani, nel 
quartiere Barra, un uomo di 41 
anni. Luigi Esposito, che vive 
solo in un modesto apparta
mentino, è stato investito nel 
sonno dall'esplosione del tele
visore lasciato acceso per lun
go tempo. L'uomo, che ha ri
portato gravi ustioni alle mani 
e al volto, e stato ricoverato 
con prognosi riservata all'o
spedale Cardarelli In una ca
meretta di un albergo di piazza 
Ferrovia e stato trovato il corpo 

senza vita di una donna, Anna 
Maddaloni, di 28 anni Secon
do gli investigatori, il decesso 
sarebbe avvenuto per una do
sa eccessiva di eroina che la 
Maddaloni si sarebbe iniettata. 
Una ragazza di 16 anni, L.R. è 
stata stuprata da un rapinato
re. La giovane l'altra sera era in 
auto con il fidanzato su una 
piazzola di sosta sul raccordo 
autostradale di san Giovanni a 
Teduccio, quando uno scono
sciuto, con il volto coperto da 
una calzamaglia, e armato di 
una pistola, si è avvicinato al
l'autovettura. Il rapinatore si è 
fatto prima consegnare dai 
due gli orologi e seicentomila 
lire, poi ha violentalo la ragaz
za. Sul grave fatto sono in cor
so indagini per accertare l'i
dentità dell'assalitore. Infine a 
Torre del Greco, in una disco
teca, un giovane è stato ferito 
con un colpo di pistola, per 
motivi non ancora chiari. Raf
faele Gizzi è stato colpito alla 
gamba destra. Ora è in ospe
dale. Guarirà in quaranta gior
ni. 

' 91 . Finisce l'ottimismo anni Ottanta 

Saddam Hussein 
e scioperi... 
Le paure italiane 

do in cui vive.ll risultato è che 
tutti hanno più paura del '91 
di quanta ne avessero del '90. 
E cresciuto il timore di un peg
gioramento delle condizioni 
personali, di un aumento di 
scioperi e vertenze sindacali 
di conflitti intemazionali e di 
una guerra mondiali. La Doxa 
ha calcolato che, per gli Italia
ni, il «livello medio di pessimi
smo» (o «paura media») è 
raddoppiato: da 13 a 26. su 
una scala che va da zero a 
cento. La cascata di entusia
smo, con cui ebbe inizio il '90, 
si è affievolita, riducendosiad 
un rigagnolo intasato. Al ter 
mine dell'89. 57 italiani su 
cento speravano in un nuovo 
annomfgliorc, 17 lo temevano 
peggiore. Gli ottimisti sono 
ora scesi al 43%, I pessimisti 
sono balzati al 31%. Il «saldo 
attivo della fiducia» (secondo 
il linguaggio contabile delle 
emozioni) è crollato dal 42 al 
12%. I neutrali, quelli che 
niente sperano e altrettanto 
paventano, sono pressoché 
stabili: 24% a fine r89. 26 su 
cento in questi giorni. 

Profezie particolari. Ed 
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eccoci alla paura in dettaglio. 
Due italiani su cento prevedo
no guerra mondiale certa en
tro dieci anni, 14 dicono che il 
conflitto planetario è «molto 
probabile», 12 lo pensano 
«probabile. 35 •improbabile», 
ma non impossibile. Ad esclu
derne l'eventualità è solo il 
33%. Ambivalenza dei son
daggi: il 72% confida nella pa-
ce/Alla domanda più generi
ca sull'aspettativa di un con
flitto intemazionale», il 40% 
profetizza un «'91 tormenta
to», il 35 % •invariato», il 18% 
•tranquillo*. Por, sette saggfssi-
mi «non so». La partita ottimi
sti-pessimisti vede i primi soc
combere di 22 punti, mentre a 
line '89 erano in vantaggio di 
16. 

Pessimismo in ascesa an
che sul versante lavoro. Negli 
anni '80, gli italiani hanno 
sempre previsto una diminu
zione della conflittualità sin
dacale. Ora, Il 51% crede che 
vertenze e scioperi aumente
ranno. 

Le dne Italie La palude 
del pessimismo è più larga e 
profonda nel Sud. Il «saldo» fra 
ottimisti e pessimisti, che nella 
media nazionale è del 12% a 
favore dei primi, raggiunge il 
14% nel Nord-ovest, il 19% nel 
Nord-est, passa per l'I 1% del 
Centro, calde al 7% nel Mezzo
giorno. Sul proprio futuro, la 
gente del Sud sembra avere 
una sola certezza: le cose 
camberanno, in peggio o in 
meglio, ma camberanno. 

Gli altri Paesi. Il pessimi
smo cresce, ma gli italiani re
stano comunque tra i primi 
nella classifica degli ottimisti. 
Nei Paesi Cee, la media di chi 
guarda con fiducia al (unirò e 
del 34%. IL livello di pessimi
smo è passato da 14 a 31. con 
gli aumenti più vistosi In Fran
cia e Gran Bretagna. U valore, 
negli Stati Uniti, è cresciuto d& 
33 a 44. Il primato del pessimi
smo spetta all'Ungheria, che 
conta soltanto 2 ottimisti su 
cento. 

La torre 
di Pisa 
«pende» 
dipiù 

3TEv 

L'aumento della pendenza della torre di Fisa è stato, nel 
1990, di l, 18 millimetri, in media con i nlevamenti dell'ul
timo tnennio. «Anzi - ha detto Ranieri Favilli, in una con
ferenza stampa - forse si è registrato qualche centesimo 
di millimetro in meno. Segno che la torre ha leggermente 
frenato la sua caduta». Ora le sorti del monumento sono 
nelle mani del comitato del comitato intemazionais de
gli esperti presieduto dal professor Michele Jamiolkows-
ki, dopo che il Seanto ha definitivamente approvato, cir
ca un mese fa. il decreto legge che stanzia 100 miliardi 
per salvare la torre di Pisa. Il comitato ha tempo un anno 
per presentare il progetto. 

Dopo tre giorni d'indagini, 
gli inquirenti hanno la cer
tezza che la strage avvenu
ta sabato a Nardodipace. 
nel catanzarese, sia una 
vendetta trasversale dei 

^ clan rivali per colpire la co
sca giudata da Giuseppe 

lerino. Nella strage vennero uccise tre persone: Ilario An
tonio lacopetta ed i suoi due figli. Marcello ed Angelo. Le 
indagini hanno accertato che Ilario Antonio lacopetta è 
lo zio del capocosca latitante Antonio lacopetta. Le tre 
vittime, tra l'altro, risiedevano in una zona delle serre ca
tanzaresi strategicamente cruciale per gli spostamenti 
dei mafiosi atla macchia. Questo pomeriggio si svolge
ranno a Latina i funerali delle tre vittime. 

Una vendetta 
trasversale 
dietro la strage 
di Nardodipace 

Prima 
vittima 
della droga 
a Milano 

Prima vittima del 1991 per 
overdose a Milano. Nella 
serata di ieri è morto all'o
spedale San Paolo Davide 
Vanelli Jurgens, 21 anni, 
abitante con la famiglia in 

m^ via Saponaio. Pochi minuti 
prima delle 19, ai giardini 

pubblici di via Montegani, si era iniettato la dose mortale 
di eroina. 

Arrestato 
dai carabinieri 
al momento 
del brindisi 

I carabinieri hanno atteso 
che brindasse nella sua 
abitazione al nuovo anno 
e poi lo hanno arrestato. E 
accaduto a mezzanotte a 
Manduria (Taranto). Il 

^ ^ ^ ^ pregiudicato Antonio 
Campeggio, di 20 anni, era 

ricercato dopo che il 30 novembre scorso aveva forzato 
un posto di blocco ed aveva sparato contro i carabinieri 
senza colpirli. Due suoi complici erano stati arrestati nel
la circostanza. 1 militari hanno denunciato per favoreg
giamento personale un altro pregiudicato e due donne 
che stavano festeggiando con Antonio Campeggio il 
nuovo anno. 

Due romani 
uccisi 
dalla stufa a gas 
in albergo 

Due giovani turisti romani, 
Gianni Rinelli, di 25 anni, e 
Pamela Braccia, di 23. so
no stati trovati morti In una 
stanza dell'hotel-ristorante 
«L'Ippocastano» a Capiti-
gnano, centro abitato ad 
una ventina di chilometri 

dall'Aquila. Secondo i primi accertamenti dei carabinieri 
i due sarebbero rimasti asfissiau per il cattivo funziona
mento di una stufa a gas adoperata per riscaldare la stan
za. La coppia era giunta lunedi sera nell'albergo ed ave
va partecipato al cenone di San Silvestro. Quindi si era ri
tirata nelle prime ore del mattino nella camera. Nella se
rata di ieri il gestore dell'albergo. Mario Futvimari, allar
mato, ha bussato più volte alia porta della camera e, non 
avendo avuto risposta, ha aperto ed ha scoperto i due ca
daveri 

E stato il gas fuoriuscito 
dalla caldaia a sterminare 
la famiglia Cicognani. i cui 
quattro componenti erano 
stati trovati mistenosamen-
te morti il 29 dicembre al-

^ m m m m ^ m l'interno della loro abita
zione, a Borello di Cesena

tico. Lo ha accertato l'autopsia effettuata sui corpi del ca
pofamiglia, della moglie e dei due Figli. La famiglia Cico
gnani, residente da anni in Svizzera, era tornata in Roma
gna per trascorrere le vacanze di Natale. Ma nella notte 
tra il 28 e il 29 dicembre la fuga di gas ha provocato la tra
gedia, fatta risalire, in un primo tempo, ad awalenamen-
to da cibi avariati I funerali dei Cicognani si svolgeranno 
oggi a Cesenatico. Della famiglia si è salvata sono una fi
glia, Mirella, di 18 anni, che si trovava in Malesia per una 
vacanza. 

Tragedia 
di Cesenatico: 
colpa della 
caldaia difettosa 

Ruba un'auto 
con dentro 
un'anziana 
signora 

Ha rubato un'alfetta senza 
accorgersi che sul sedile 
postenore era seduta una 
signora di ottant'annl L'e
pisodio è accaduto ieri alla 
periferia di Bologna. Il la-

, dro, quando si è accorto 
che nell'auto c'era la don

na, si è fermato e si è fatto consegnare dall'anziana si
gnora la borsetta. Poi l'ha fatta scendere e se n'è andato. 
L'Alletta era stata momentaneamente parcheggiata dalla 
figlia della signora che. pochi minuti dopo l'episodio, é 
stata soccorsa da una volante della polizia. 

GIUSEPPE VITTORI 

_ _ _ _ _ «Innocentigti,» e «colpevolista» per Muzafar Ali, portavoce ufficiale 

Arrestato il leader degli immigrati romani 
Si spacca il «popolo» della Pantanella 
Arrestato il leader della Pantanella. Mohammed Mu
zafar Ali, detto «Sher Khan», portavoce ufficiale degli 
immigrati che vivono nell'ex pastificio romano, è 

> accusato di avere insultato e picchialo un agente. 
«Girava armato di un coltello. Domani, si terrà il pro
cesso. Gli immigrati sono divisi. Metà della Pania* 

' nella dice: 'Era un delinquente, speriamo che non 
.tomi più». Gli altri: «E il nostro leader». 

CLAUDIA ARLETTI 

i Mi ROMA. Delinquente o 
eroe?' Mohammmed Muzafar 
Ali, leader della Pantanella, da 

-quattro giorni è rinchiuso nel 
- carcere di Regina Coeli. E il po
polo degli immigrati, che vive 
nell'ex fabbrica a ridosso del 
centro di Roma, s'è spaccato 

A ardue fazioni, •innocentisti» e 
•colpevolisti». 

Muzafar Ali. 28 anni, paki
stano, segretario dell'Associa
zioni lavoratori asiatici (lu-
wa), che ha stretto le mani del 
sindaco Franco Carraio e co
nosce di persona questori e 
monsignori, e finito in prigione 
come un delinquentello qual
siasi. È stato arrestato venerdì 
sera dalle parti della stazione 

Termini. Sembra che il «lea
der» degli Immigrali - cono
sciuto con l'appellativo di 
«Sher Khan» - girasse ubriaco, 
insieme con quattro connazio
nali. Secondo la polizia, «Sher 
Khan», fermato per un control
lo, si é fatto prendere dal pani
co: insulti agli agenti, qualche 
pugno, poi ha cercato di fuggi
re. In tasca, gli hanno trovalo 
un coltello. 

Il processo si fari domani. 
Dentro la Pantanella, alcuni 
cartelli avvisano che all'udien
za sarà presente anche una 
rappresentanza pakistana, 
•per solidarietà». Al caso-Sher 
Khan fanno da sfondo le divi
sioni culturali, le rivaliti etni
che, i rancori che covano da 
sempre entro i muri dell'ex pa
stificio. Per meli Pantanella. 
Mohammad Muzaffar Ali è sta

lo un tiranno. Per gli aitri. un 
eroe. «Era un capo-clan, un 
malfattore», dicono I nord-afri
cani. «È il nostro leader, quello 
che ci difende», sostengono I 
suoi connazionali. Cosi, da tre 
stomi, i pakistani girano con 
fogli e penne negli stanzoni ge
lidi dell'ex pastificio, racco
gliendo firme per chiedere la 
scarcerazione del loro capo. 
Dicono che Sher Khan era ar
mato, perchè aveva paura: al
cuni giorni prima di essere ar
restato, aveva denunciato alla 
polizia un gruppo di spaccia
tori e temeva rappresaglie. Al
gerini e tunisini, invece, rac
contano mesi di soprusi, ricatti 
e minacce. Dipingono uno 
•Sher Khan» spietato, temuto 
dai suoi stessi connazionali, 
sempre circondato da tre o 
quattro «amici», che gli faceva

no da scorta. 
Per i nord-africani. «Sher 

Khan» ha ingannato tutti, dagli 
immigrati al sindaco, a monsi
gnor Di Liegro, della Carila». 
Muzafar Ali è un re in esilio. Fi
no a un anno fa, governava sui 
pakistani di Milano. Poi. c'è 
stata una rivolta, l'hanno cac
ciato via con la forza. Giorni di 
guerra, gli è rimasta sul volto 
una cicatrice, il segno di una 
coltellata. A Roma, in tre mesi 
•Sher Khan» è diventato il por
tavoce ufficiale della Pantanel
la, 2500 Immigrati per metà 
pakistani. A nome dell'Asso
ciazione, ha ottenuto materas
si e coperte. Ma le ha distribui
te solo al grappo dei connazio
nali, che in effetti hanno un 
dormitorio decente, mentre il 
resto della Pantanella riposa 
per terra o sul cartone. Gira ve* 

I rappresentanti derjl extracomunttari della Pantanella, a destra 
Mohammad Muzafar Ali arrestato venerdì scorso 

ce che possegga due o tre pi
stole, fatte arrivare a Roma Ille
galmente, da Milano. 

•Da un mese, fa lo sciopero 
della fame, perchè ci diano un 
alloggio», sostengono i mem
bri dell'associazione asiatica, 
che ieri ha diffuso un lungo co
municato, in pratica un mani
festo della lesi «innocentista». 

Ma. al di là delie divisioni, dei 
rancori e della «solidarietà.. Il 
regno romano di «Sher Khan» è 
quasi alla fine. Da tre settima
ne, il posto d'onore nel comi
tato di rappresentanza pakista
no è occupato da un altro: al 
momento di votare, il popolo 
della Pantanella ha rinnegalo il 
suo leader. 

Lavoratori extracomunitari 
Se iscritti al collocamento 
assistenza sanitaria 
come ai disoccupati italiani 
• i ROMA. Ai cittadini extra-
comunitari in regola con le 
norme del soggiorno in Italia 
sari riservato lo stesso tratta
mento previsto, in materia di 
assistenza sanitaria, per gli ita
liani. La disposizione, secondo 
quanto pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale del 31 dicembre, 
vale anche per quei cittadini 
che momentaneamente non 
lavorano. Debbono, pero, ave
re la residenza ed essere rego
larmente iscritti nelle liste di 
collocamento. Il trattamento 
loro riservato è identico a quel
lo stabilito per i cittadini italia
ni non occupati 

Notizie meno buone, inve
ce, dalla provincia di Caserta. I 
profughi polacchi, ungheresi e 
romeni ospitati nel «campo» di 
Capua in attesa di poter espa
triare, si sono visti togliere il 

sussidio di cui disponevano ed 
hanno rischiato di essere mes
si fuori proprio nella notte di 
San Silvestro. Il «campo», in ap
plicazione della legge Martelli 
sull'immigrazione è stato uffi
cialmente chiuso, come gioi è 
avvenuto recentemente per 
quello di Latina. Insomma non 
esiste più dalla mezzanotte del 
31 dicembre, anche se i profu
ghi continueranno tempora
neamente a risiedervi II prefet
to di Caserta si è infatti impe
gnato a sollecitare le pratiche 
di espatrio per i ISO diretti in 
Canada e negli Stati Uniti e che 
hanno gii pronta tutta la docu
mentazione necessaria. Per 
un'altra ventina la «sistemazio
ne» appare più problematica, 
non avendo per il momento al
cuna possibilità di espatrio o di 
permanenza in Malia. 

l'Unità 
Mercoledì 
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